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	Weekend sul Brenta alla scoperta di Jacopo Bassano 
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Bassano del Grappa dà il via alle celebrazioni per i 500 anni dalla nascita del grande pittore con una mostra al Museo Civico. L'occasione per un weekend in Veneto

La mostra "Jacopo Bassano e lo stupendo inganno dell'occhio" è l'evento che segna l'avvio delle celebrazioni per i 500 anni dalla nascita di Jacopo Dal Ponte, detto Jacopo Bassano, uno dei più originali e potenti interpreti del rinnovamento della pittura veneta del secondo Cinquecento e il più grande pittore della realtà prima di Caravaggio. 
L'esposizione propone un selezionato e significativo tributo all'arte di Jacopo, dagli esordi fino agli anni Settanta del Cinquecento, grazie all'eccezionale prestito di un nucleo di dipinti di altissima qualità provenienti dall'America e dall'Europa, molti dei quali mai giunti prima d'ora in Italia o esposti al pubblico oltre cinquant'anni or sono, chiamati a dialogare, nel Salone Dalpontiano del Museo Civico, con quella che è la più consistente collezione di opere del pittore.

La città di Bassano del Grappa e la Regione del Veneto hanno quindi voluto rendere un doveroso omaggio ad un artista affascinante capace di conquistarsi, con il suo sperimentalismo e l'amore per gli elementi naturali del suo mondo ai piedi delle Alpi e lungo il Brenta, uno spazio di forte originalità accanto a grandi artisti come Tiziano, Tintoretto e Veronese. Dopo questo primo importante momento espositivo, Jacopo Bassano sarà al centro di tre intensi anni di celebrazioni promosse dalla città alla quale egli fu sempre legato, che immortalò in moltissime opere e dove avviò la sua fiorente bottega, capostipite di una dinastia di pittori che per oltre un secolo dominarono la scena artistica. 

La mostra è organizzata, in un rapporto continuo tra collezione permanente ed esposizione temporanea, all'interno del percorso museale, che vanta la più grande raccolta monografica di un protagonista della pittura del Cinquecento. Ventidue opere del Bassano, perlopiù di provenienza ecclesiastica scalate quasi nell'intero arco della sua produzione, dal 1534 al 1580. Si tratta di una scelta che esalta l'importanza della struttura museale della città, il primo museo civico aperto nel Veneto e una delle più importanti medie strutture museali italiane. Vi sono esposti, in sequenza cronologica con le opere del Museo quindici dipinti ed un disegno dell'artista, grandi capolavori entrati sin dal Cinquecento nel grande collezionismo, provenienti da collezioni pubbliche e private europee ed extraeuropee, appartenenti alla produzione giovanile e della maturità dell'artista (1533-1564). 

Il percorso espositivo comprende due proposte inedite della giovinezza e alcuni capisaldi della sua produzione, l'Andata al Calvario di collezione privata inglese, il Riposodurante la fuga in Egitto dell'Ambrosiana, i Due cani del Louvre, l'Adorazione dei Magi di Birmingham, scalati tra il 1545 ed il 1558, tra l'astrazione manierista e una nuova interpretazione del naturalismo. Un piccolo capitolo a parte, non presente nelle collezioni museali della città, è rappresentato dalla ritrattistica con il Ritratto di Pietro Bembo cardinale di Budapest (1545) e il Ritratto di senatore di Berlino(1558), che si segnalano per l'alta qualità introspettiva e la loro peculiarità rispetto alle prove contemporanee di Tiziano e Tintoretto. Con le opere tra il sesto e il settimo decennio, il San Cristoforo de L'Avana, la Madonna con il Bambino e san Giovannino, dalla collezione Spencer ora nelle collezioni della Banca Popolare di Vicenza, la pala di Enego, il pubblico potrà apprezzare, accanto alla stupefacente Pentecoste del museo, la superba qualità della pittura di tocco di Jacopo Bassano. 
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Negli Usa scoppia la Caravaggio-mania

di Elysa Fazzino
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La Caravaggiomania arriva negli Usa con due articoli in prima pagina del Wall Street Journal e del New York Times. Approccio diverso, ma stesso timing. Il Wsj sceglie un taglio da thriller: "Chi ha ucciso Caravaggio?" Il mistero "prossimamente su CSI", scherza il titolo. Il Nyt punta l'attenzione sul fenomeno Caravaggio, "un anti-eroe italiano" che ha scalzato Michelangelo nella classifica ufficiosa dell'arte italiana. Entrambi i quotidiani Usa danno spazio al personaggio con richiami sulla homepage del loro sito internet.

Il Wall Street Journal, che propone sul web anche un video, racconta la ricerca dei resti di Caravaggio condotta da Silvano Vinceti. Il pittore morì nel 1610 e il suo corpo non fu mai trovato. "Da allora si dibatte sulla causa della sua morte", scrive Stacy Meichtry. Vinceti indaga su un "Cold Case" del Rinascimento, ma "non è un esperto, è un conduttore tv". 

Vinceti e un team di scienziati – si legge sul Wsj - hanno esumato le salme di varie persone che pensano possano essere Caravaggio. Dopo avere disseppellito decine di cadaveri, hanno ristretto il campo a nove salme e usano una serie di test, tra cui la tecnologia di datazione del carbonio, nella speranza di paragonare i resti esumati con il Dna di un discendente di Caravaggio.
Il lavoro di Vinceti, continua l'articolo, è "controverso in Italia", poiché non è né uno scienziato né uno storico. Alla fine "ha trovato lavoro come conduttore televisivo". Ha esumato i resti di Dante Alighieri e di Pico della Miradola. E ora vuole disseppellire Leonardo da Vinci, in Francia. "Nonostante lo scetticismo di alcuni storici dell'arte, le sue scoperte talvolta hanno fatto breccia", nota il Wall Street Journal. 

Di Caravaggio, uno storico dell'arte dell'università di Napoli Federico II, Vincenzo Pacelli, ha di recente scritto che è stato assassinato dai Cavalieri di Malta con la tacita approvazione del Vaticano. Il portavoce del Vaticano si è rifiutato di commentare, mentre quello dei Cavalieri di Malta ha palato di "fantascienza". Vinceti ritiene che il vero assassino di Caravaggio fosse una malattia. In uno sbiadito pezzo di carta trovato negli archivi della parrocchia di San Sebastiano a Porto Ercole è scritto che morì in un'infermeria locale e fu sepolto nel cimitero di San Sebastiano. 

"Per un anti-eroe italiano è ora di brillare" titola il New York Times. Dopo essere stato per 500 anni in cima alla classifica ufficiosa dell'arte italiana, scrive Michael Kimmelman, Michelangelo è stato spodestato da Caravaggio, che" in qualche modo trovava anche il tempo di dipingere", quando non era impegnato in una rissa, a dare scandalo, a inseguire le donne (e gli uomini), ad ammazzare un avversario di tennis, a fuggire dalla polizia o farsi mutilare la faccia da uno dei suoi numerosi nemici. 

A sostenere il sorpasso è Philip Sohm, storico dell'arte dell'università di Toronto, che per 50 anni ha studiato scritti su entrambi gli artisti scoprendo che "Caravaggio ha gradualmente, anche se in modo disuguale, sorpassato Michelangelo". 

La "Caravaggiomania", secondo Sohm, indica che "l'intera tradizione classica in cui è immerso Michelangelo sta diventando più estranea e apparentemente meno pertinente, anche per le persone istruite". Le figure di Michelangelo aspirano a "un ideale astratto e passato del sublime, fondato sulla retorica del Rinascimento" e la sua arte ora appartiene agli splendori "ammirevoli, ma culturalmente remoti". 

Caravaggio, invece, "esemplifica il moderno anti-eroe, un iperrealista la cui arte è istantaneamente accessibile", scrive il Nyt. "Grossolani non divini, chiusi in spazi scuri e ambigui da una rigida geometria e poi tirati fuori dall'ombra profonda da una luce oracolare, i suoi modelli sono presi direttamente dalla strada". 

L'establishment artistico della Roma all'inizio del 17mo secolo "disprezzava Caravaggio per i pellegrini sporchi e a piedi nudi che dipingeva alla porta di Maria". Fortunatamente per lui, le sue opere piacevano a vari ricchi e potenti mecenate. 
Dopo la sua morte – "per febbre" – la sua arte fu trascurata per secoli, fino alla "moderna resurrezione". Ora la sua reputazione è stata ripristinata come un "protomoderno".
*************************************************************************************

L'INCHIESTA

Ospedali, l’odissea delle liste d’attesa L’esame? “Torni tra 18 mesi”

Per una Moc 545 giorni a Bologna, 522 a Genova, 300 a Bari. Dieci mesi per un'ecografia a Sassari, otto a Roma e Milano. Mammografia dopo 459 giorni a Genova, 240 a Napoli. E le visite specialistiche? Possono aspettare anche un anno. L'ottava indagine di "Salute-La Repubblica" su 12 città. Ecco i risultati

LA GUIDA INTERATTIVA Le code città per città
Attese record a Genova per una mammografia, 459 giorni, ma per una densitometria ossea (Moc) se ne aspettano anche 522, mentre a Bari “solo” 300. A Roma per una visita specialistica si può attendere in alcune strutture fino a un anno, per un’ecografia tra i 129 e 260 giorni. La “fotografia” di Salute- La Repubblica in 12 città sulle liste d’attesa per esami e visite specialistiche è disarmante. L'indagine a campione, condotta su dodici città ormai da otto anni, testimonia tutte le difficoltà e le contraddizioni legate alla soluzione di uno dei più sentiti problemi della sanità.

Torino
Da ottobre ampliati gli orari degli ambulatori e più personale per 10 specialità (esclusa la reumatologia) e 8 servizi di diagnostica (ecografia e Ecg da sforzo compresi). «Dove dobbiamo migliorare è la programmazione ordinaria - sottolinea Eleonora Artesio, assessore alla Sanità - ed è necessario lavorare ancora sull´adeguatezza delle prestazioni».

Genova
Per ottenere una densitometria ossea si aspetta 2 giorni nella Asl e 522 all´ospedale Galliera; per una mammografia 2 giorni nella Asl, 459 all´ospedale Villa Scassi. Perché queste grandi differenze? «Per il richiamo esercitato sugli utenti dallo specialista più qualificato», sostiene Franco Bonanni, direttore dell´Agenzia sanitaria. Il rimedio? «Lo specialista formi i colleghi del territorio e coordini le visite».

Milano
Se la struttura prescelta è un ospedale o un polo d´eccellenza (Istituto Tumori, Besta o Pini) i tempi d´attesa si fanno molto lunghi. Medici di base e pediatri hanno lo strumento del "bollino" di priorità per garantire prestazioni entro 72 ore. Previsti dalla Regione nuovi finanziamenti a "premio" (ma solo a risultato ottenuto) per ridurre ulteriormente i tempi d´attesa. Attivato un monitoraggio settimanale su 50 strutture campione. L´aumento delle attese forse è legato alla crisi economica, come avverte lo studio del Forum per la ricerca biomedica e del Censis: nell´ultimo anno, il 35% degli italiani ha accettato liste di attesa più lunghe pur di risparmiare, mentre il 18% ha rinviato visite specialistiche private e cure odontoiatriche.

Padova
Al cittadino la scelta di privilegiare il tempo o la vicinanza. Per sopravvivere ai lunghi tempi di attesa, l´ospedale e i distretti di Padova hanno deciso di fare sistema. Il Cup di Padova (840000664) fa sinergia con altre aziende sanitarie e permette tempi ridotti. Esistono codici di priorità fino a "non oltre 180 giorni". 

Bologna
Uno degli esami per cui bisogna aspettare di più è la mammografia: servono 88 giorni per poterla eseguire. Esteso però lo screening alle donne dai 45 ai 49 anni e a quelle dai 70 ai 74 anni. Spiega Massimo Annicchiarico, Asl di Bologna: «La mammografia non è un esame innocuo e a volte è prescritta in modo inappropriato, questo spiega le lunghe attese. Come del resto per la densitometria ossea, per cui l´agenda di attesa di un anno e mezzo è satura». Il consulente del Cup, snodo di tutte le liste d´attesa, è al centro del caso Delbono, il sindaco dimissionario: era intestato a lui il bancomat da cui la ex fidanzata di Delbono e segretaria in Regione prelevava ogni mese cifre fino a mille euro.

Firenze
Male la Moc (l´esame per la densitometria ossea). Una delibera regionale prevede che si possa prescrivere solo per determinate patologie. Accordo, invece, con alcuni privati per l´esame a costo contenuto (36,15 euro). Si riscontrano problemi nella risonanza (domanda in crescita dell´8% l´anno, attese di almeno quattro mesi).

Roma
Migliora la situazione al policlinico Gemelli (Cup 0630157000). Per l´ecografia tempi biblici dappertutto: al San Giovanni si può prenotare da fine novembre, al San Filippo Neri da fine agosto, e al Tor Vergata il Cup (803333) dice che le liste sono chiuse. 

Napoli
Antonio Stellato, direttore sanitario della Asl1 centro, parla di progressi: «Gli unici punti critici sono rappresentati dalle consulenze chirurgica, gastroenterologica e reumatologica». Per l´assessore regionale alla Sanità Mario Santangelo le cose «miglioreranno col rafforzamento della medicina territoriale». 

Sassari
Sanità commissariata e scorporo di alcuni ospedali dalle Asl. Così la giunta Cappellacci (centrodestra). A regime l´unificazione del Cup (1533). Attese comunque lunghe: per un´ecografia al Civile occorrono sette mesi, trecento giorni nelle cliniche universitarie. Tempi lunghi anche per le visite dal reumatologo, dal gastroenterologo, dal chirurgo e per la Moc.

Bari
Persistono punti critici. Effetti positivi dallo screening mammografico, avviato nel 2008. A tutti gli utenti il Centro prenotazioni del Policlinico, per tutte le prestazioni, fornisce sempre un´alternativa con minore attesa presso l´ospedale più vicino. Attivo il numero verde regionale 800345477.

Reggio Calabria
Al Bianchi-Melacrino-Morelli tempi lunghi: il piano di rientro dal debito imposto dal Governo alla Regione, si fa sentire sui servizi. Per una mammografia 156 giorni, male reumatologia, molte liste sospese. Alla base delle difficoltà, dice il direttore dell´azienda ospedaliera, Domenico Mannino, «c´è il blocco delle assunzioni e il ridimensionamento di alcuni settori». 

Palermo
Avviata la "cura" dell´assessore Massimo Russo: parametri e attese massime garantite. Restano, però le "liste chiuse o mirate". L´assessore punta agli ambulatori territoriali con strumentazione diagnostica: devono garantire aperture per 12 ore nella settimana e 6 ore il sabato. 

(Marzo 9, 2010)
PS. Nel  Sud della Francia non va meglio, consiglio di NON farsi curare  a Cannes, Nizza o altrove… eccetto a Montecarlo (riservato ai residenti nella Costa Azzurra) se avete bisogno rivolgetevi pure nel Nord, vedasi in Belgio. Ci sono due “medicine” quelle del Sud e quelle del Nord.

Gianni Copetti

L'ENQUÊTE

Hôpitaux, l'odyssée des listes d'attente pour le cancer du sein? «Revenez dans 18 mois"

Pour une Moc de 545 jours à Bologne, 522 gènes, 300 à Bari Dix mois pour une échographie à Sassari, huit à Rome et à Milan. Mammographie après 459 jours à Gênes, 240 à Naples. Et le spécialiste? Ils peuvent aussi attendre un an. La huitième enquête «Santé-La Repubblica" sur 12 villes. Voici les résultats

Le guide interactif Queues ville par ville
Attentes record à Gênes pour une mammographie, 459 jours, mais pour une densité minérale osseuse (GPM), s'ils s'attendent également à 522, tandis qu'à Bari "seulement" 300. À Rome pour une visite chez un spécialiste peut être prévu dans certains endroits jusqu'à un an pour un balayage entre 129 et 260 jours. L'instantané "" Santé-La République dans 12 villes sur des listes d'attente pour des tests et des visites chez un spécialiste est désarmant. L'enquête par sondage menée dans douze villes depuis huit ans, montre toutes les difficultés et les contradictions liées à la résolution de l'un des problèmes les plus ressentis par la santé.

Turin
De Octobre a étendu le calendrier des interventions chirurgicales et davantage de personnel pour 10 spécialités (à l'exclusion de rhumatologie) et de 8 services de diagnostic (notamment l'échographie et ECG d'effort). "Lorsque nous avons besoin pour améliorer la programmation ordinaire - souligne Eleonora Artesia, adjoint au maire pour la santé - et il faut travailler davantage sur l'adéquation des prestations.

Gènes
Pour obtenir une densité minérale osseuse est prévu 2 jours à l'ASL et 522 Galliera Hospital, pendant 2 jours en mammographie Asl, 459 cambriolages hôpital Villa. Pourquoi ces grandes différences? "Pour les utilisateurs de l'appel interjeté par les spécialistes les plus qualifiés», a déclaré Franco Bonanni, directeur de la santé. Le remède? «Les connexions forme spécialisée de la région et coordonnera les visites."

Milan
Si l'établissement sélectionné est un hôpital ou un centre d'excellence (Istituto Tumori Besta ou Pini) délais d'attente sont très longues. Les praticiens et les pédiatres sont l'outil du «timbre» de priorité pour garantir des performances dans les 72 heures. Nouvelles modalités de financement prévues par la Région pour "prime" (mais seuls les résultats obtenus) pour réduire davantage les temps d'attente. Sur un suivi hebdomadaire sur les 50 structures de l'échantillon. La hausse des attentes est sans doute lié à la crise économique, comme l'étude a mis en garde le Forum pour la recherche biomédicale et Censis l'année dernière, 35% des Italiens accepté de listes d'attente plus longues, pour économiser de l'argent, tandis que 18 % reportée visites à des spécialistes et des soins dentaires privés.

Padoue
Citoyens la possibilité de soutenir le temps ou le quartier. Pour survivre aux longs délais d'attente, hôpitaux et districts de Padoue ont décidé de faire un système. La Coupe de Padoue (840000664) est la synergie avec les entreprises d'autres soins de santé et permet peu de temps. Il existe un code de priorité à "au plus tard 180 jours." 

Bologne
Un des tests auxquels nous devons nous attendre de plus en mammographie: servir 88 jours pour l'exécuter. Toutefois, un contrôle intensif pour les femmes de 45 à 49 ans et celles âgées de 70 à 74 ans. Explique Massimo Annicchiarico, l'ASL de Bologne: «La mammographie n'est pas une question sans danger et il est parfois prescrit de façon inappropriée, ce qui explique les longues files d'attente. Comme pour le reste de la densité minérale osseuse, si l'ordre du jour d'attendre un an et demi, est saturé. " Consultant Cup, plaque tournante de toutes les listes d'attente, est au cœur de l'affaire Delbono, le maire sortant a été dirigé pour lui l'ATM à partir de laquelle l'ancienne petite amie et secrétaire Delbono Région creusé chiffres mensuels jusqu'à un mille euros .

Florence
Badly Moc (examen de densitométrie osseuse). Un décret régional indique que l'on peut prescrire que pour certaines maladies. Accord, cependant, avec certains individus à l'examen au prix coûtant (€ 36,15). Sont les problèmes rencontrés dans la résonance (la demande croissante de 8% par an, les attentes d'au moins quatre mois).

Rome
Améliore la situation au Gemelli (CUP 0630157000). Pour l'échographie temps bibliques partout: à St. John's, vous pouvez réserver à la fin Novembre, à la fin San Filippo Noirs d'août, et à la Coupe de Tor Vergata (803333e) dit que les listes sont fermées. 

Naples
Antonio Stella, directeur médical du centre Asl1, parle de progrès: «Les seuls points critiques sont représentés par le Consultant Chirurgien, gastro-entérologie et en rhumatologie. Pour le ministre régional de la santé de choses Santangelo Mario "devrait s'améliorer avec le renforcement de la médecine régionale". 

Sassari
Commissaire à la santé et l'essaimage de certains hôpitaux par l'ASL. Ainsi, la junte Cappellacci (centre). Dans un régime unifié de la Coupe (1533). Il a attendu encore plus longtemps: pour une échographie à l'aviation civile, il faut sept mois, trois cents jours dans les hôpitaux universitaires. Les longs délais pour les visites du rhumatologue, le gastro-entérologue, chirurgien et pour la Moc.

Bari
Persistante des points critiques. Effets positifs de la mammographie de dépistage, qui a débuté en 2008. Tous les utilisateurs du Centre hospitalier de réservation, pour tous les services, offre toujours une alternative avec moins d'attente à l'hôpital le plus proche. Active péage régional 800345477.

Reggio Calabria
AL Bianchi-Morelli-Melacrino longtemps: le plan de retour de la dette imposée par le gouvernement de la Région, se fait entendre sur les services. 156 jours pour une mammographie, rhumatologie, mâle, de nombreuses listes suspendue. A la racine des difficultés, explique le directeur de l'hôpital, Domenico Mannino, "il ya le gel de l'embauche et la réduction des effectifs de certains secteurs". 

Palerme
A lancé le «guérir» l'évaluateur Massimo Russo: les paramètres et les délais d'attente garantis. Reste, toutefois, les "listes fermées ou ciblée. Le commissaire a été la cible dans des cliniques locales des outils de diagnostic: il doit prévoir des ouvertures de 12 heures dans la semaine et 6 heures le samedi. 

(Mars 9, 2010

Att. Traduction vers le français en automatique, le texte en italien fait foi.

************
PS. Nel  Sud della Francia non va meglio, consiglio di NON farsi curare  a Cannes, Nizza o altrove…se avete bisogno rivolgetevi pure nel Nord, vedasi in Belgio. Ci sono due “medicine” quelle del Sud e quelle del Nord.

Gianni Copetti

REAGITE PURE A QUESTI ARTICOLI
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